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IL DATO

COME VA?

Nell’ultimo periodo è più fruttuosa e propositiva la collaborazione con l’Ufficio 

Sicurezza del Dipartimento Lavoro della Provincia, altro referente per la parte del 

Piano sulla sicurezza sul lavoro. In particolare ha fornito supporto  per sostenere 

iniziative di informazione e comunicazione a datori di lavoro e lavoratori 

che sono state caratterizzate con un unico brand “Buon Lavoro”.

Dario Uber

Responsabile del Programma PP06 

OBIETTIVI 

RAGGIUNTI
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Adozione del piano mirato di prevenzione, altri due 

sono in corso di stesura. È stato inoltre integra-

to un piano di prevenzione già  avviato negli anni 

precedenti con la stesura di indirizzi operativi che 

potranno essere adottati a livello nazionale.

 ► Organizzazione di 4 incontri volti al confronto strutturato a livello 

provinciale, con le parti sociali e datoriali, su obiettivi e strumenti per le 

attività di prevenzione, controllo e informazione, nell’ambito del Comitato 

di Coordinamento di cui all’art. 7 del D.Lgs. 81/2008

 ► Organizzazione di un evento formativo trasversale “Lavorare in salute”, 

organizzato dal Dipartimento di Prevenzione insieme al Museo delle 

scienze di Trento.

 ► Adozione del Piano mirato di prevenzione



ISTANTANEA

A PROPOSITO DI: 

Formazione

A seguito di un grave incidente l’organo ispettivo in materia di sicurezza sul lavoro ha analizzato le misure 

preventive utilizzate per la realizzazione del particolare “insieme a pressione” costituito da: serbatoio di 

stoccaggio di GNL; attrezzature a pressione ad esso collegate; apparecchiature di sicurezza e controllo/

misura installate. 

Sono state analizzate le procedure operative applicate. 

Successivamente è stata messa in campo un’azione di miglioramento, con la modifica  dell’impianto, la 

revisione dei parametri di gestione e delle procedure operative, aspetti che sono stati poi condivisi con gli 

operatori di settore in un incontro specifico organizzato ad hoc. 

Vista la grande attenzione degli utenti non serviti della rete gas metano, e che deve impiegare tale 

tecnologia, questa esperienza di miglioramento contribuisce a ridurre la probabilità di incidenti 

aumentando l’affidabilità impiantistica e la sicurezza dei lavoratori e degli utenti

Mediamente più di un terzo degli infortuni 

riguarda lavoratori stranieri. 

Infortuni gravi e mortali: il trend conferma un 

andamento sostanzialmente stabile nei due anni. 

Si conferma l’alta percentuale relativa di stranieri 

infortunati. Confortante invece l’andamento degli 

eventi mortali, in forte decrescita.

IN CONCRETO

Alla fine del 2022 è stato 

illustrato agli addetti ai 

lavori del settore specifico, 

il piano mirato di 

prevenzione correlato al 

rischio da Covid-19 nella 

filiera produttiva della carne 

con l’organizzazione di un 

seminario in cui venivano 

affrontati e condivisi gli 

obiettivi del programma 

con la collaborazione attiva 

delle aziende. 

Nel corso del 2023 

il gruppo di lavoro 

multidisciplinare ha 

proseguito le attività 

previste dal crono 

programma. 

Nei primi sei mesi del 

2023 il gruppo di lavoro si 

è reso disponibile per dare 

assistenza alle ditte della 

filiera della carne presenti 

sul territorio provinciale, 

per mezzo dello Sportello 

informativo dell’U.O. È 

seguita la fase di verifica 

con la predisposizione di 

specifica documentazione 

tra cui una scheda di 

autocontrollo. Infine la fase 

di sopralluogo nelle aziende 

individuate con controllo 

delle misure di prevenzione 

da adottare ed eventuale 

stesura di atti prescrittivi.
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Emerge ancora 

un quadro di 

attenzione 

per l’edilizia, 

osservando 

anche elementi 

confortanti in 

alcuni settori.


